
Enzo Bottasso: un profilo
dello studioso
recentemente scom parso

nzo Bottasso, nato il 15
maggio 1918 a Messina
da f amiglia piemontese,

di Chiusa Plesio in provincia di
Cuneo, entrò nella carriera di-
rettiva delle biblioteche statali
nel 1942 e prese servizio pres-
so la Blblioteca nazionale di
Torino dove r imase per una
decina di anni. Della sua robu-
sta formazione culturale ci so-
no testimoni sia la laurea con
lode discussa ne1 1!40 presso
Ì'Università di Torino su Fosco-
lo e Rousseau, onorata dalla di-
gnità di stampa (Torino, Uni-
versità, 1941) sia, soprattutto,
la pubblicazione in due volumi
(1948-50) de11e opere dl Ugo
Foscolo per i "Classici Italiani"
della UTET, giunta nel 1968 al-
la fena edizione, e di I'opera
piaceuole di Ciovan Giorgio A-
lione nella "Collezione di ope-
re lnedite e rare" pubbiicata a
cura  de l la  Commiss ione per  i
testi di lingua (Bologna, Libre-
ria antiquaria Pakrnvede, 1953);
suoi contributi in questo setto-
re di studi videro la luce su
"Belfagor", sul "Giornale stori-
co del1a letteratura italiana" e
su "Humanltas".

Nei primi anni di lavoro in bi-
blioteca approfondì e portò a
piena maturazione la sua pre-
parazione biblioteconomica se-
guendo corsi di perîeziona-
mento e di aggiornamento a
Strasburgo, aParigi, a Manche-
s t e r  e  n e g ì i  S t a t i  U n i r i .  Q u e -
st'ultima visita fu alla base del
suo contributo su lo suiluppo
della biblioteca pubblica ame-
ricana, )n Biblioleche America-
ne, Roma, Palombi, 1958, p.
37-55.
Nel gennaio del 7952 lasciò la
Biblioteca nazionale per passa-
re alle biblioteche civiche tori-
nesi, nelle quali si impegnò in
un vasto programma di rinno-
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vamento che portò alla inaugu-
razione del la nuova sede nel
1.960, a una afiicolata distribu-
zione dei servizi, e all'imposta-
zione di un nuovo piano di ca-
talogazione delle raccolte. Ac-
compagnò sempre la prat ica
bibl iotecaria con la r i f lessione
sulle scelte biblioteconomiche
che lo portarono alia pubblica-
zione di alcune interessanti e
originali monografie, inserite
ne l la  co l lana de11a B ib l io te -
ca civica di Torino e in seguito
de11'Associazione piemontese
dei bibl iotecari 'Manuali  e sag-
gi di bibliografia": Guid.a al ca-
talogo alfabetico per soggetti,
Torino, Biblioteca civica, 1.965;
La biblioteca pubblica. Espe-
rienze e probleni. Torino. As-
sociazione piemontese dei bi-
bliotecari, 1,973; Norme per la
catalogazione e politica delle
b i  b l  i  o t  ec  he ,  Tor ino ,  Assoc ia -
zione piemontese dei bibiiote-
cai, 1.976; Il catalogo per auto-
ru .  Tor ino .  Assoc iaz ione p ie -
montese dei bibliotecari, 1978.
La sua vivace presenza nel di-
battito biblioteconomico è inol-
tre testimoniata, a partire dagli
anni Sessanta, da interventi in
atti di congressi, in miscellanee
e in r iviste professional i  che
sarebbe qu i  t roppo lungo r i -
cordare; si rinvia pertanto alla
bibl iografia completa dei suoi
scritti che si spera veda presto
la luce.
Giunto alla direzione delle bi-
blioteche civiche de1 Comune
di Torino si fece portatore di
un modo di organizzare e di
concepire la struttura de11e bi-
bl ioteche pubbliche in I tal ia
affatto originale: diverso da
quanto si andava allora propo-
nendo in I tal ia da parte di
quanti, neÌ ministero, nelle so-
printendenze bibliografiche e
nelle blblioteche statali, si sta-

Enzo Bottasso a Genova durante un cotrvegno nel febbraio
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vano impegnando nella crea-
zione di biblioteche pubbliche
apefie a tutt i  i  ci t tadini.  Sul la
scia già lràcciafa dai biblioteca-
ri delle civiche della generazio-
ne  precedente ,  da  Arna ldo
Segarizzi ad Albano Sorbel l i ,  e
con la solidarletà di quanti, co-
me Glovanni Bellini a Milano,
erano impegnati  nel le cosid-
dette biblioteche degli enti 10-
cali, Enzo Bottasso, forte della
esperienza diretta della public
library di matrice anglosasso-
ne, si  fece promotore di una
concezione e di una praticabr-
bl ioteconomica radicalmente
nuova per l'ltalia, rimasta, pur-
troppo, isolata e in gran parte
incompresa in quegli  anni dí
forte centralizzazione dei servr-

zi. Eglí infatti non mirava affat-
to a una struttura delle biblio-
teche pubbliche italiane artico-
late in modo unitario e gerar-
chico sotto l 'egida minisreriale.
con poteîi decisionali e sussidi
economici che si diramassero
dal centro verso la periferia. in
una progress iva  d iminuz ione
di responsabilità e dí splrito di
jniztatla, ma si proponeva con
l 'az ione in  b ib l io teca  e  con
contributi scientifici in campo
biblioteconomico dl creare le
condizionl necessarie (qualifi-
cazione professionale dei bi-
bliotecari e maturità civile del1e
comunità local i)  al la nascita
dal basso e dal la peri feria di
un movimento che, senza a-
s t ra t te  impos iz ion i  da l l ' a l to ,

Btblioteche ogg - Moggo'98



fosse all'origine. come nei pae-
si anglosassoni, di una vasta e
civiie distribuzione delle biblio-
teche pubbliche, quali bibliote-
che di tutti i cittadinì e del loro
concreto ambiente culturale e
sociale.
Fu una lezione aspra, condotta
in  tempi  d i f f i c i l i  e  con armi
forse inadeguate, accompagna-
ta a volte da una forza polemi-
ca gagliarda, che emerge chia-
ramente anche dalla sua impe-
gîativ^ Storia della biblioteca
in ltalia (Mi1ano, Editrice Bi-
bliografica. 1984). quando, ab-
bandonata la prospettiva e Ia
d is tanza propr ia  de l la  s to r ia .
entra ne1 presente, cioè negli
anni in cui la sua militanza bi-
blioteconomica si era espressa
a Torino e nel più ampio con-

testo italiano con grande vigo-
re e orofonda convinzione.
Si impegnò per la qualificazio-
ne orofessionale dei biblioteca-
ri, non solo di quelli degli enti
locali ai quali, tuttavia, guardò
sempre con attenzione anche
quando, pur continuando ala-
vorare in biblioteca, cominciò
ad insegnare Biblioteconomia
e Bibliografia presso I'Univer-
sità di Genova. In quegli an-
ni, tra il 1967 e il 1975 furoto
pubblicati anche i suoi princi-
pali contributi alle discipline
bibliografiche, sia nel settore
biblioteconomico che in quello
della storia del libro, alle qua-
h. indírizzava pure I'attività dei
suoi allievi.
I primordi della stampa in Pie-
monte e in Liguria, nonché le

vicende editoriali piemontesi
del XIX secolo, costi iuirono i
due nuclei fondamentali dei
suoi interessi nel campo della
storia del l ibro e del l 'editoria,
che trovarono la loro migliore
palestra sulla rivista "Studi pie-
montesi" e in alcuni volumi del
Centro studi piemontesi, del
cui comitato scientifico aveva
fafto parte fin dagli esordi, nel
1972. ln questo ambito e a
completamento de1la prece-
dente  opera  su  Le  ed iz ion i
Pomba. 1792-1849 $orino, Bi-
blioteca civica,1969) si colloca
anche una delle sue imprese
bibliografiche più significative,
il monumentale Catalogo stori'
co delle edizioni Pornba e U-
TET. 1 791-1990, Torino, UTET,
199r.

Nel  1975 assunse f  insegna-
mento della Bibliologia presso
la Scuola speciale per archivisti
e bibliotecari dell'Università La
Sapienza di Roma, e continuò
ad impegnarsi nel la crescita
culturale e nella qualificazione
professionale dei bibliotecari e
dei loro insegnamenti universi-
tari. Proprio alla migliore radi-
zione biblioteconomica rtali^fia
stava dedicando le sue energie
con 1a pubbllcazione dl un
nuovo e  comple to  d iz ionar io
dei bibl iotecari,  per i ì  quale
aveva chiamalo a raccolta col-
leghi e amici. Ma quest'ultima
impresa non ha visto la luce
per la sua scomparsa, awenu-
ta a Pecetto Torinese i1 15 feb-
braio 7998.

Ginrgio Montecchi


